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                                                                                                          Al segretario regionale CONAPO 
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                                                                                                        Alla Segreteria Generale CONAPO 
     
 
         
Oggetto: Impiego  vigili coordinatori per carenza qualificati 
. 
Gentile Signor Comandante , avendo visionato l’informativa di cui all’oggetto, e dopo aver 
consultato uno studio legale, questa O.S. intende esporre le seguenti osservazioni. 
Nella informativa pervenutaci viene citato l’art 4 comma 2 del Dlgs 217/05 che recita: 
 
“ Al personale appartenente alla qualifica di vigile del fuoco coordinatore possono essere altresì 
conferiti incarichi di coordinamento o comando di uno o più vigili del fuoco. Il vigile del fuoco 
coordinatore, nel corso dell'attività operativa, sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il capo 
squadra.” 
 
Dall'analisi del testo dell’art. 4 di tale Decreto che stabilisce "II vigile del fuoco coordinatore, nel 
corso dell'attività operativa, sostituisce, in caso di assenza o impedimento, il capo squadra", 
soffermando l'attenzione a un'interpretazione letterale del testo, risulta che il legislatore abbia voluto 
far riferimento a ipotesi occasionali che possono verificarsi nel corso dell'attività operativa "strictu 
sensu"  intesa. 
 
Più in particolare il legislatore, utilizzando termini quali "attività operativa", "assenza" e 
"impedimento", non ha voluto far riferimento a ipotesi generali quali delle carenze di organico 
globale di una Sede VV.F, ma a ipotesi contingibili aventi il carattere di urgenza e riguardanti 
situazioni di forza maggiore in grado di provocare l'assenza temporanea del Capo Squadra 
responsabile della partenza nell’attività urgente di soccorso. 
Ciò è avvallata anche da una interpretazione sistematica del testo di legge basata sulle seguenti 
considerazioni. 



La qualifica del vigile del fuoco viene separata,infatti in maniera netta da quella di Capo Squadra e di 
Capo Reparto. Ciò come struttura di testo che, in maniera più sostanziale dall’assunzione delle due 
diverse qualifiche di “agente di polizia giudiziaria” per l’uno , e di “ufficiale di polizia giudiziaria” 
per le altre due qualifiche (art 2 D.lgs217/05). 
 
 Si evidenzia oltretutto che l’entrata in vigore dal 06/06/12 del  D.P.R. del 28 
febbraio 2012 n°64 “Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”. 
 
Il regolamento di cui sopra è stato emesso in conformità all'art. 140 del D.lgs del 2005 che all'art. 140 
sancisce testualmente: 

Art. 140. D.lgs 217/05 
Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

1. Il regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e' approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentite le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del personale del 
Corpo, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Si rimarca che il D.P.R.64/2012 è normativa speciale e più recente e che  all’art.66 (Composizione e 
formazione delle squadre) al comma  2 recita:         
 
“Ai fini dello svolgimento dell’attività di soccorso, vengono individuate le seguenti tipologie di 
squadre, la cui  composizione e ambiti di intervento, sono dettagliate con provvedimento del 
Dipartimento:  
a) squadra tipo attrezzata per l’effettuazione della generalità degli interventi di soccorso, composta 
da 5 unità, di cui un capo partenza con qualifica non inferiore a capo squadra ed un autista;” 
 
Quindi appare del tutto evidente alla luce di quanto esposto che il Vigile Coordinatore non 
potrà mai svolgere mansioni di Capo Squadra se non situazioni eccezionali ed occasionali, e che il  
suo utilizzo in attività di soccorso con mansioni superiori deve essere l’estrema ratio. 
 
 
 
Alla luce di quanto sopra, la scrivente O.S. manifesta la propria contrarietà all’impiego dei vigili 
coordinatori per carenza dei qualificati, e  invita il Comando a volersi urgentemente attivare 
affinché siano sbloccati ulteriori fondi per poter richiamare in straordinario  i qualificati, che 
volontariamente aderiranno a tale richiamo. 
 
Questa è la posizione dell’Organizzazione Sindacale CONAPO sull’utilizzo dei Vigili 
Coordinatori, da valersi come ipotesi di accordo.  
 

    

                  
                                                                                        
 


